rd; zom sopra i prmozpah avvemmentz dctla'
voluzione fmncesc. Opera’ postunia . della: si-"
grora.; ‘baronessa di Stael; 'pubblicata dat sigeDu-
o dc Broghe, ‘e dal sig. barone di  Stael, e
“Tre tomi in 8.°, Parigi, Delaunay: x818" :

‘ Le l‘lvoluz.mnl che accadono nei graudl Statl non' sono
S un effetto del “caso , né del caprlccm pupolara L

g 3 Sully memmr‘ T 1. p 133

',"

" Artzcola Pmmo._ .

E v‘wess:md in’ templ nei. quah a stolidezza e
£ ce‘sgnoranz.a degh uamml, erette 'in assio-
~in legei, “in ‘morale, in. diritto- di- natura E

‘no A0 santxt&, sancnssaro “tuttavia fra i dmtta"

gomentandosi, a cagion di esempio, di ragionare
contra una legge ‘tanto bestiale, ardisse dire: noi

ﬁém, €. brameremmo per. cid wedere le passwm_
: :dei’. nostri - genitori _disarmate di ur. cost -odioso |-
diritto, qual dubbio. clie: costui non fosse tosto de- ||
unziato alle famiglie come: oggetto  di scandalo, e
omo da evitarsi? Sarebhesi allora udito. escldmare
~coﬁ quell accento e quella inflessione. d1 sacro or-’

a vicenda: Ahi! qual’ pestzfem generazione. € mai
ritti si fa lecito di scrutare! ..... basta: faccia
dddio c¢hel.... Ma 1ddio ha fdtto ‘una volta per
: tt.ulste quando fe’ si che il Tempo fosse; come ha |
*detto Bacone),
uthl i novatorl. Se non {osse il Tempo, la rozzezza

‘l‘j‘MOSG," su Licurgo-e Socraté, ‘e sn quantl farone.
i slncerl dlssemmaton della cdrlta e della pace. dll'
Cristo,’ e 'sopra. Galileo ¢ Newton, & DBacone. e

Tocke, ‘e Rousseau e Montesquiea, ‘e Lavoisier ¢
‘Becaama, e Bentham e- Stael, ‘che syanirazine ‘del |

“le sussistenti ancora. nel tnondo barbarie: da-‘_
“-mestlche a clvﬂ!, e le empmche clottrme d1 ogm___
“mamera. .
“» La rlvolumone della Flanma & l ana- trale
9 '*'grandwse epoche sociali. Quelll the la cox]slde-f._
»rano. come un fortuito avveniniento, non. vol-

“'»* sero'mai gli sguardi - al . passato, nd all’ avyeni-' |,

»re; scamhmno essi gli attori col. dramma e on--

,’j,‘de complacere le* loro. Passumcelle mlputano

» “agli uomini. - dei. giorni ~loro " ¢io. che i secoh_

- erano venull prepamndo. » )

In questo modo esordisce; ‘ed il mnablle mge-_

agnb «di questa -denna ci appare ad-un fratto, mella It
B ‘sua. gran luce; senza per dir cosi. dlwaporam nei.
¥ ;crepuseoh Eccd gl tutt un llhm e ¢l troviamo
: ‘gollevati ad wna altezza onde rettamente guardave
aghi effetti politici - che raccoghamo dalle prece- j

denti ‘eth. Adunque;, voi felici'e cospicui del'mon-

=‘;c10 morahstx

'fazmm & mteressn ,pmrau 8

e
paterni qaello’ di morte_sopra i- fgh, e alcuno.ar. |

FEIING PUre: provare futte la dolce.;za dei f Ticd .

rore che. ¥ 1mpostura ela SClDCChE?Zﬂ & 1mprestano‘ ;

Cla moderna’ Tutti i pits ‘sacri e i pite evidenti di- |

il maggiore’ e il pii. mdefesso di -

‘ella lnfanhle ‘antichita non avrebbe ceduto il cam-
0 -al senno. dcgh spenmcntatl moderni, ed egh ||
“asolo . ne”fa sicuri, e su.gh Lng} Ao attesta,,su'_

dottom E uomml tuttx che segmte'

_ siete: p:uttosto * nell
societs umana’, ¢he non della socleté ‘cessate dal
- caluniniare” il secolo vostro e dallo’ scaglmrw con~
tra i vosm contemporanel. DeSSL una minima pdrte
+$0n0, € i persenaggi estremi delle: vicende 'a' ¢ui
seryono . e-che, viveni essi, si constumano, ' Lé:
cagio'ni 'gia remote ne: 5000 5 pero. studiate ‘il 51—,]:'
stema. del 'lempo, ¢ non ve la pigliate da. igno
‘ranti e da impotenti ‘coptra gli ordigni ad, uno
ad' uno; I mvnsnbﬂe mano’ che i tratta, pmttoato
che. rinunziare all’ opem sua,. E ngVBI'al dz Vo1 stess:
LA consuma:la.‘ : :
: Nelle sue Conszderazmm la mgnora baronessa dl
Stael viene disserraiido le pil consolanti ¢ le pit
deliziose: prospettive sociali, quando pure non sem-:
bra ‘mirare ad altio' che ‘a severa glustlzm, a vxrtﬁ
prlvate e Pubbhche ea pohuca perfemone. .

In leggendo questa oPera direbbesi che nella
mente di chila detto Tiuniti- ‘faisero, come’ in un
fuoco: centrale ‘quei- tanti raggi di filosofia sparsic’
e dmperm Iilrer 'V otizzonte del secol nostro, ‘e 'che”’
tuiti ella li diriga e li Taccia® rlvelbet'are sullw
memorande | scene di Franc:a, scuola: ed. esemplo
'di sociali mutazioni alla pitt tarda posteritd, Cosl
facea. sulla alterna’ fortuna ‘det Romani il Mon:
tesquien;,. e ne traeva .dettati] p011t1c1 della - piu .-
alta gravitd; e cosl- amano gl ingegni vaslie: po-x
devosi. di epﬁogm‘ dlremmo, la paturz e di riasi
. sterne it swtema, in.questi. stmoxmlmarl svxlup~7
pamentl delle sue forze- morah. T-miomento &que-
sto"per. essi di: argomentame le leggl ¢ di seg nat-
‘ne le. anomalie;

< Pei anoxnal]e & ha qm da mtendere quelle
ecceﬂom ‘a’ certe leggl -ed " - certi fenomeni;’le.
quali nel tenore’ consueto delle ;eose paiouio’ un,
disordine, ma, sono in vece ‘una mgo]ale dipen
"denza di un. tenore- piv generlcu e pit vasto, A
quelle anomalie’ che. gsserviamo nell’ ordme hmco,
‘corrispondopo. molti fatti anaIOgln nell’ ondme mo- "
‘rale, o gli uni e gli‘altri sone. oggetti’ di scongi-v.:
ghata memwgha dapprmla ‘e ~poscia di. pregwdh .
eate oplmom alla. stuptda moltltudme "Focca per-’
¢id ai vengentm di mostrare , o' cagion’ i €sempio, .
:siccome 1"ascensione dm globi aereostatici, e lo
.zelo democratica il - pit fiero in - f\pparenza e il
Ppiv-tribunizio di alcunt: lndwulm -effetti oVYj en-
‘trambi sono, Iuno. della ‘stessa, gxawtazwne per .
cui vengono ‘ratti-a ‘discendere i corpiz-e I altro -
- di quella stessa’ SEI‘VI]ltE ed: egmsmo per cul- quql
mecieslml individui 51 mndcranno in. altre ‘cireo-
stanze i pid vili e pid anlipatriotici stlpend] dellp
- fitannide, ¢ presteranno i pitd scurrﬁl omaggl al
fasto delle classi. pnv;]eglate. '

‘La" sublimit ‘dell’ intendimento de])a sxgnora d1
Stael era ‘proporzionata alle di lei forze © “all’ar
dua natura -del seggetto. « 1. ambizione: mia, ella

dme 'y starebbe nel parlare de]la eta m cul vi

R e Lt




pid fosse lontana -d:

11 chie colla ménte : lori

ontemporanel -d |
daranno. ‘giudizio s'io . abbia sapute :sollevarmi -
- tant alto ‘fuor di ogni stidio di parte ;) ‘quanto
:a"‘spij"‘;(i_-.;{}) “Fuor di ogni dubbio; - qtiei soli-uo-
mini che sauno fin d'ora farsi contemporanei di
‘un’ gpoca’ pit, ‘matura, che rnon ¢ la presente pel

7
mune degl’ingegni, - quei " soli ‘che . gia stanno
spettando alla meta I arrivo della tarda “molti- -

dizj clie frattanto st porteranno, di alcune parti di -
quest’opera cosi_insigne. Nullameno, ¢ senza vo-.
¢ preoccupare noii diritti di questi nostri precur-
sori,’ pé tampoco. presumere di-associare- il -parer.
nostro al parer loro, crediamo di poter lecitamente
presagire a’ modo di conghiettura, che: se Ia si-
goora -di Stael ‘perviene;, come non lia:dubbio
a produrre un convincimento; universale di quelle-
10bili dottrine che sono Vessenza  delle sue: Con-
Siderazioni y questo trionfo sard tenuto tanto- pil
irabile e glorioso, ch'ella lo riportera a dispet- .
to'di alcuni’ forti contrasti, ai:quali certi-luoghi
delle ‘niedesime -andranno esposti d'altronde, non
nieno nella posteritd, crédiam noi, che ai giorni-
presenti, - Ne rechiamo un esempio. Allora ed oggi
utti le concederanno bensi, in dstratto, che non-
abbiasi’. mai - da trascurare veruno specifico. mo- "
vale e socievole, quando’ si speri  d’ ingitare per '
vanti pit lati ¢ fattibile gli-‘vomini al “ben fa-
te, onde rendere partecipi,. se si. piad. 'dire; della
virtii, perfino.'le’ piti orgogliose e le Pl perso-’
all -affesioni; ma non percié gli uni le vorran-

uttavia, ‘ed-ama che tutti provino; da certi nomi.
di ‘famiglie, sovnori una volta nellé storie. mnnici--
ali; “se: anche’ questi nomi sieno  portaii.ai di' ho-
stri’.da inetti, degeneri o malvagi individui € nel.
medesimo ternpo , gl altri; cioé quegli stessi inetti-
e degeneri,; s1 adonteranno ch’-ella’ propugni ‘la

aitsa dei loro stemmi e dei.Joro’ nomi piuttosto

intércedendo e poetando in. favore,  che non di-
‘scutendo e dimostrando; ‘e che veclami® da’ noi
‘ossequio per siffatte. prerogative, quasi uba nostra

etierosa eccezione al buon senso.”

: Presents

esenti ella ‘stessa clie alla . vista di quelle im-"
butazioni; o pitl. minute o men. provate, onde
‘abbondano queste pagine, oltre” quelle. altre so- .
enni-ed -irrecusabili- ch’ era . giusto e santo di fare.
aoma ‘da. cui pendeva non ha guari tauta parte.
“niondo, parecchi lettori avrebbero’ pensato che
i Gutte de manierc di significarle’ (- giaccl™ella
s legittime le - credeva )y la pitr dieevole a-lei
osse una accorgevole ‘ieticenza; ‘-essehd(_j_'_-_igll;;i_p'éﬁ :
ani ; sopra cui.potea cader sospetto’di soverchia
everitd , come gueélla ‘che- fu: avvolta. nei costui-
ospettosi adombramenti. Per’ la signora di Stael,’
Aemprata come sappiamo ch’era .quell” anima; sard
Stato penoso di non segnire cotesto a tei pith omo-
‘geneo -consiglio. Pensd la immortal donna che - lo
pingere. la inesorabile “seéverita. a. tuiti i ‘confini
‘del verisimile, dovesse anzi nel cospetto di coloro
£he’1a conoscevane, valere. per’ sommo ‘argomento -

“quantd. sacrifizio- un- alto cuore come il suo. faceva
1o storico . ministera , nou  concedendosi-la pri-
vata’ compiacenza di perdonare ad.un tanto e'tale.
fensore. Nelle persone. dell’ indole della baro-
‘nessa di Stael, anche gli errori emergono. da qual-
¢hie:generositd. di prinéipio, Quindi elle trovansi
-poste “fra la somma ammiraziene di quelli' che ‘la
conobbero 'dappresso, e il'severo gindizio di- molti’
alti, che dove non ravvisano subito certe. virtil’

-dei secoli-élie han da. venire; | . Chi @
. uha’ gen

udine, hanno da prohunziare negli opposti. giu- |}

0 assentire- quel prestigio - ch’ ella dice di-provar

U comuni, in vege -di argomentare un imerito:

v

erace - ed infaticabile:

1.61)& gﬁ_ﬁtdfé di.

mosfera’ di quella tirannide era tutta abbagliante? .

«chi -uon- partecipera alla severa ragione- della si-. -
“goora ‘di Stael contra ¥ uomo- che tenendo-in pu- -
~gno tatte le-molle sociali; antepose di usarne alla -/ |
rapida “corrnzione di tanti deboli e al trienfo.del~

1 egoismo,’ anziche  alla rifusione degli- animi, alla’
efficacia praticadei filosofici dettami, e-al risor- -
gimento delle’ patria -dileziorie e "della umana .di-
gmitd 2 Chi potra fremare (ptl che non tiusci a -
'fei'.)”il_'Sorri‘so' amaro. del disprezzo e dello scher:
no, alla vista di’ tnite quante: redivive le pgreiie,

'-f__;}ili “arti ‘dell antica politica ‘esterna, ¢ della in-. L
terna.obbrobriosa ‘servitt, mercé di.corruttori sti-

pendj; di sensuali lenocinj; mercé della insidiosa
larvata vigilanza e della diffusa delazione! 1L se-

‘anche tanto leali saranno e, fedeli alla propria. . @ .
“coscienza ' coloro che- amano essere. chiamati i .re-. "+ -

‘stauratori. delle nazioni, da ‘non valesi.mal pin. -
di un si completo congegnamento, ‘di despotismo -

" di° cui rimasero eredi, chi-¢ che ad ogni modo .
.d1 : 2 td - -0gnt '
‘non si“senta invadere da gelo il cuore, al solo .
" pensicro ¢lhe la vista--di 'an eosl industte ed -age-

Yole meccanismo possa tentarne la religione?: .. -

Ma §'& pur vero che dei consueti ‘malvagi non "
si-possa mai narraré - tanto in. biasime di loro,

“che sino ‘a: gerto punto non sia pitl. o meno equi-

librato da opposte qualiti, cid -assolutamente si .~
verifica; e copiosamente:, ‘negli uomini straordi- .

narissimi ;- e & impareggiabili forze fra i loro con~"
temporanei. Ora egli-& credibile che' nelle Consi- -

“deragioni della sig, baronessa  di Stael sovra ‘Na- -~
poléone’ alcuni_cercheranno indarno. questo dop- .~ -

ploconio, di che natura sucl pur sempre impron-'
tare i rovesci di siffatti protagonisti del- secolo,

e séembrerd ‘loro che ne traspainiltuori"ap‘pen_a‘ pio
_dei lineamenti odiosi. Perd-a Jato della immensa.
“di lni ¢upidigia di-sigooria, domanderapno. tut-. .

‘tavia conto di guella mnatursle bonarietd, di ‘cui-
‘dava egli ‘pur pure spessi- argomenti, allorquando

'.g'l.i'j‘,ripqsa'vra: I animo- ;dal-'timore‘ di ogni emula: . T

-forza , e s acquetava in lainil flutto ‘del sospetto

e -della incertezza, Né& questo: @ ‘poco; diranno: i -

medesimi, perchd  abbiamo vedato: tali altre ti-
yannidi ‘anelare.con rabbiosa sete I impero, & con

“pit rabbiosa compiacenza” usarne ; laddove egli

“era temperato di assai ‘piti benignitd ‘che non-ne -
“sogliono: mostrare gli uomini meramente: non- san-
guinarj, Accumulava & vero le hattaglie’ uelle guerre., -

‘e le guerre megli anni. Ma non bastane ‘gid & .-
:'spi'égarf-'_lﬂill'a ‘cosi’ lampeggiante celeritd nelle spe-

-dizioni, né la smania di conquistare, né Iayer

- alle -spalle. tutte le furie dell’ anibi_ziqh_e; si richie-"
Reinicris oscey , ; _ “deva dessere -insieme quel rapido , quel . miraco-
della ‘sug sincerith. Toccava a questi di -estimare

logo veggente e quel pit miracoloso -adopratore

dellé cose e degl nomini e del tempo, a cni - . |

erano troppa: lente misure. i periodi.e 1 cicli dei
-passati avvenimenti. E-sebbene la- sig. - di Stael .
‘non ~dissimuli in  parte <la profonda ‘conoscenza -

“ch’egli avea  degli- womini e il simultaneo suo -

concelto delle pit' ardue e disparate. cose, pure

“taluno ‘ancora dubiterd se un tanto ingegno come

quello- di lei’ non ammird forsé la riunione ¢ l'alto
grado " di . siffatte - doti ‘in Nupoleoue ;- assai pitt

“cle non_ concesse. alla. penna di_esprimerlo.  Gosi.

enina'e santa-Tiberalita, che possa non ap- -
plaudire. calorosamente alla intrepida mano’ che .

vergo in'queste - pagine i caratterl della- moderna
- titannide, -erede ed wsurpatrice. di tutie le artice
-di. watti i piv sicuri ritrovati della filosofia? a quella
~mano che seppé colla fiaccola del vero e del .gin-
‘sto far-impallidire’i seducenti-splendori onde: I'at-




rederanno:tutiavia ' conto_ aleini leggrtor de
randiosi, nuovi. e memorabili; lu1 ordinaten-
, intesi. all’” incrémento: di. alcune “sicure’ ‘scienze;
. a quello-delle “arti belle., alla bonificazione “delle’
arti atili, allo- splendore apparente “detlo stato; se.
non - altro e del viver. civile delle -mazioni.’ E
a malgrado di- queste - Considerasioni” credéranno
. tuttavm alla ‘costul suscettibility d’i lmpetl generosi
e wirtuosi, che appena’ mdmfestavansl “assiderati
e Vemvano per 1o pitt € tosto anneutrau dal mor-
e ufero fiato- della cortigianesca adulazione, e dalle"
v rarth délla ministeriale subaltema tlranmde._ Do-,
”mandcranno finalmente s’ ¢ sia-ben dimostrato. che-
flaildovc i’ ministri di- (Illebt() immortale facinoroso
non o avessero consigliato- . ‘oghora. - dl stabilire
“r 'lIa forza’ ogm sua grandezza,. non- sarebb’ egh

{mdezza pervenne al plu alto gmdo d1 du
vole foraa. e

rEsso. Gzo. quseppe Destefanm 1818

L :Italia ncca (1[ ottlme poesua dwlene fortu-

Ty T‘Nlun ‘poeta acquista- pnl qualche iama ' non
'con vm‘sl eccellentl e per acqulstare somma e
dt_nevole famia, né anehe il pregio- dell’ armania
pit basta; vi- 51 ucluede orlgmahti\ sqmsltezza
Sdi sentlmento € Vlgme d1 pensxero Questi‘ mentl
"‘:'mmtl sono. quelh a cul tende studlosamente e
con felicity il ‘sig. Francesco. Benedettl, ‘e pu‘cm
eredianio 0pportuuo d1 occupare di lul 1 nostrl
lettori, =

L’Autore si gmstnﬁca, in ‘un- breve proemm
ell”aver- celebrato. nélle sne ‘rime parecehl del
-j.passatt aWemmenu POhthl « Una istessa’ causa,
S dic’ egll, perd i ha sempre .mosso. a- de‘ldlB,

comandando la patria a qualunque buona o rea
» potesta fosse stata conmessa, Ho creduto uffizio..
» i onesto cittadino. e%porre liberamente in’ ogni.
>‘3'='7‘_(:1rcostanza il mio- pensiero ; né questo diritto
Il Ppotea esser. vletato, non. esaendoml alamm:u
) trovato avvolto nelle pubhhche cose, esercltando
5 s0lo dal mio “domestico recinto’ quella magxstrd-
.3“'},‘tura di opinione, che hanno. gh scntton in
‘r_.n__-‘-ogm tempo ‘esercitata . :

‘ fu coronata dall’ accademia ‘di Lugcca nel ‘concorso -
i‘del ;L."? dlcembi’e 1811, Fu . scritta all’ occasione -
‘nascita 'd’ un -augnsto “infante ; ma veggasi,
qual’f gereroso. imguagglo tenesse ‘il sig: Benedstti’
arlando al’ ‘monarca che alloxa facea tremare
Europa. Ve R ‘

Ghe sotto 11 propno pondo

j-:Come la donna Ass1ra : .
La’ Macedone giacque e la Latma. -
131 navi'e d armi il temerarm Serse
I immienso Egeo coperse :- i L
+Ma’ in’ piceiol legno, avanzo alla rmna .-
:;Cercando il noto hdo, St e
‘ Fuggmvo lo vxde 11 mar: dAbzdo. e

E t1 arresta nel termme fata}e. ‘

b bGCOl vecehio € guasto -

- _'In{brmando i costuml K

T1 sia racconmndatd
tilo. tal’ uomo in vece’ da poter colla nativa stia |-

"I-_._-‘__'__'De‘h' pmteggﬂa tu oui dmde cun

- -_:_.:_rRaccogh, € insiem rassembm )
+ Ed:un corpo ne forma: amplo e temuto.
'."-".__Sottoi)orla del Franco al erudo artlgllo
i Anior non: & di ‘figlie.
e ,_:"Alla stirpe: magnamma ch Bruto

na amente ogni gmrno pitt sdegnasa. delle medio- | 0% questa la mercede '

.' : Che serb1 e questa & la glurata fede?

di. Francesco Benedetu ch Cortona -—m.-Mllano

Questo plccolo sagglo attestl per ora il memt
delle poesie che annunziamo. Ci riserbiamo.a darne
magglor contezza al lettore in un altro artlcolo

» “ed ‘upa’ stessa favella ho' sempre tenuta ,: vac- f.

1 membro il sacnﬁcare una certa’ parte della gualie’
Berty mdw:duale
“lutti‘insieme, c031 nella v1ta pmvata eonvigne' chef
. ogni ; membro della- societa ‘operi-‘secondo le leg
generah del, ‘costume stablllto Ma questa massima-
“non deve estendersi, oltre un" certo confine ;' una’;
troppo seryile condiscendenza  all’ altrui’ non. pa=
glonata volonta dlstrugge ogm dtgmta nell’ vomo;

~La prima ode W egli inserisce in questo hbrbtto splezzo i seguente carattere.

ralmente aerla, il commercio ordinario dei suoci.
. simili - ghi'g molesto ed oppresswo.‘ La . sua pas=
“sione dominante :& I amore . del riposo), _
“non ha reale godlmento al di 13 del clrcolo della "
| vita uontemplante -Gli piace di guardaredietrole’” -
“scene ; ma. ¢ avverso: al prender parte sul gran T
teatro ‘del mondo: :
' "Nc’l pur: grldmmo dEhI it pensler daporu, ' gato ad associarsi con gente, le di-cui dlspomzmm
' "sone affaito opposte ‘alle suc,
parteclpare a’ piaceri .pei, quah non, ha" gusto ;.
[l7di - Lonsmtme ad oplmom e pratlche rlpugndnh-
del ‘pari. i suoi sentimenti-e al suo gludlmo :

rldicole circostanze.

una gioconda brigata: - Egli ‘tosto accetta pel t1'
more di offendere con un rifiuto, - :

gnate da quei tanii nonnullz che vauno espressi.
m slifatte occaslom 3 Dltrahgzo prende :l 5u0. p :

" E con quel che: sortnstl ammo vasto

RmnoVa, =e pera la hcenza antma‘ '

Quau vide Lacedemonc: Pudxca?
1 che oltre all Oceémq '
Gustodlsm il r:sortom ‘

Amencauo.

D Itaha nostra’ T mmle fartuna'
Dai Numi abbandunata v

Tornala grande, e siie divise membra

Carattere

( VAI tlcoIo comumcnto )

Slc(:ome an futtl g corpl p011t1c1 é dOVere dl ogni:

affine di assicurare - quclla ‘di

E Jdiffigite il decidere  se meriti "pm Pleté o ch—-““‘

Ultralzgzo & un uvowo, la dicui tempra é natu

“ed eghw

lnnpegnato in ‘una prdqusmne attwa cd obbh-

-egli & costretlo: ch'

“Questa- pleghevolezza (11 tempra 10 pune in mllle o

Ultraligio & invitalo a: passare una - sera. c.on--“

Dopo le solite forme d’ mtroduzmne accompa-




umEggla : : .(:anlzano ed egh
. sue alle” espresswm genemh clella ‘giola,
_oda con ‘enfasi’ (Iuel “cibi stessi-che lo nauseano,-
¢ tracanna pid,d una coppa ¢che pel’ suo stomaco
- poco dlffensce dall’i ipecacuana. Nmno nde Ppid
forte ‘di lui, niuno fa racconti pit gai o ‘almeno
pu‘t licenziosi. Tutta la brigata lo ‘acclama ve della-
esta ; ed egli sc ne separa trionfante
an dolor di capo che sembra spaec.u nh le cer-
vella', ‘e col cuore’ traboccante di noid e d ira
ontro se stesso ed :altrui,
'La sua vila ¢ comPObta di folhe .commesse Ta
notte ¢ da lui. rlprovate el gmmo di 1‘1soluz1om
formate il mattino e violate la sera; e cosi fra
ung ‘continua pustllarnme rmunma del. pmpa io senno;
Per umf'ormarsx agli usi; ai vizj.ed ai- LdPI‘lCCl al-

senza _agquistare ta stima degli: uomun vutuom e
: dellcatl

mone della sua coaclenza do

: dﬂnunzzo tzpobr'af 00-‘

1P1 Dondey-
“yolume!
i Ho seguito ( du:e il Slg Blagloh, nell .'mmm?l
zio. -chlegli fa del suo- commento) il testo del-
'edizione della Crusca . ., Mi sono appllcato

dl stlle e d' armonia peet:ca come’ pure a- svi--

"cle quah furono sino ad ‘ora male - 1nterpretat1-

. di D(mte clie l.dlfen ayea . CDplatO ‘¢ .notato,
» come' 1 pm ragguardevoh in on’ opera mano-

».f‘grata non v’ ha dubhlo 1l vedere quall sieno
fra. le bellezze - che &plendono negli - seritti del’

giore impressione, sull’ anima: del. grande Alfieri.
) seguentl.— .

' ;[l prezzo -de’ tre voluml & d1 36 fr. $1 paga 11-,_
1.2 yol., sotmscmvendo, il a8 rmevendo 11 1% e
3.2 ricevendo 1l 2% . -

p LZO dei quah sara’ il dOPPlO de suddetti.

rzo oltre i prezzo 'di associazione:

‘alla fine- del 3.° volume.

”;‘Bameau , 1.° 8. e da parecchi fibrai..

“ 1ccolo $aggi0 dell oPeya._ o

' c.m'ro '

:DELL JNFEKN

1 .

Gosi diseesi &al cerchao prlma]o ' '
Git pel secondo “che men luogo’ cinghia,"
" tanto pit “dolor che' pugne ‘a guajo..

. Stavw Mmos ombxlmente e rmghla._

o
-

“ma COII .

trul e condannato Ultmlzgw a pasaare la -Bna v1taf

n n‘nova edxzwne di Dante commentato dal 51-'
' (r,k Bla%mh si- sta btampando a PangL coi”
apré, della qnale gla ¢ uscito’ il pl‘l-

a iare emergere tutte, le - hellezze d1 pensuﬂo,f_:
._uppare 11 senso 'di tutti 1 passi. dlfﬁelh, molii~

yoe v lio agcmnto ¥ indicazione di tutti 1 passi
»géritta- di cui o -avato cognizione, Sard’ cosa |

gran. Dante, quelle . che, avevano -fattola mag-,

Lie. condizioni dell¢ assqmazmne sone a- Parlgl'_-'

"1l commento d¢ quattro seguenu vers1 saré un ‘-

& (cio che. almeuo ¢ di’ un’ eguale . im-f
portanza) ‘senza poter mai consegmre I apprOVa-"

n prezzo per clii non si assocm sam dl un | PR
‘nomi de’ signori associati; salanno stampatl.‘

St sottoscrwe a Parigi. dél sig. G Blagloh rue-':'

gue due

_dinare cosi: che. cmghm meje luog ‘
¢ contiene tanto. piik, ‘dolore qurmto mer Zuogo cin=
.-gkm. —— Che pugne d guajo. Il dolote del primo’cer- - .
chio, siecome hai veduto, pugne a sospiri; ma del se- -
-eondo, pugne a gusjo, ciod con punture che fanno ' ..
'_gualre 1.tor mentati. (rua;o &il grido messo da cane '
"pel cossoy onde’ pugnere a guajo, vuol dire: pugnere. .

in. modo’ da far guaire.o urlare come i cani. — Minos '~

fa ﬁgho di Glove e d’Europa; fu re di Greta; fu'gin-" .
~dice, cui ngilramio d'ero abbaglm né’l dolce nome "
d’atnico sedusse mai.Nulla espressione, anzi niunjuns

1 VlSlI'

disse. il mufti
- essendo ,

di come detto:ho. Lic parole che
¢ tanto-pitv dolar, §hianno a rior-

Hogo. cinghia

el primo cer chm,"i-

ghlssnno penodo potn,bbc meglio dipingere lorren-, BRI

. da imaesta:di tanto giudice, quanm le parole stavwior- .
ribilmente, pins forte ancora di quello del "Lasso: orri- =~
| da-maésia inel: fiero aspetéo, ec. Ringhiare, voce deri- |
“vata dal greco rmgos, ceffo del cane , significail bron-. SRR
g telal che f.umo i'cani dlgrlguando 1 dentl.

E 1

'. z:inea’doto.

Alla morte dl Mustaphfi Bau“actar famos;bbnno_‘: LRCE
. _che’ pochi- anui- sono ' tentd d1 fare "parec~ -
I chie ardlte riforme nel” governo turco ,

fanite.. La grama gh fu. conceduota , ma il cnstlano
disse che erano d’ uopo ‘dieci. anni- per ammae-

il gran 8i= -
fgnore fu-mipacciato da ona turba’ d1 m])elh «che:
Lpretendevano vendicare Mﬁstaphé\ “Temendo-: upa
-__.'nvo]uzmne il sultano “prese consiglic dal ‘mufti .0
. per sapere se, dovesse negare o com,edere la’'sod~
| disfazione che i, ribelli domdnddvmo —~ «Fa,. gi =~
‘come quel cane. “dii eristiano «che | .
stto il regno dello- strazzato. tuo- zioy
-stato cou,dannato a' morte’, plomlse se lo lascla-' 2
“vano in. vita, o 'insegnare ‘a purldre ad” un - ele- .

strare nella gramatica una ‘bestia cosi grande. Fu' = .

.rmeluuso coll'elefante ‘in.un recinto dove il mae~ -
stro ‘¢ lo- scolaro vissero benlssuno pascinti. Tl ter-
mineg del tempao. preﬁbso 8 avvidinava, eil cristia-
~dovea perlre -
fiei- tormenti: pid. crudeh- ma'il- sultano commcm _
e il eri-. .
stiano ottenne altrl dmm anni dl graua pel edu-

care un-altro elefante »y — -

10, se fon adempwa alla pmola

a Vemre strozzato , POI 1 elefante mO!‘l

s “cansiglio del . muft.l fa trovato ecccllente,:‘_":"‘

N ow.t:l Zetterarm.

_._Euvopa ]1a ﬁnora cre&uto che la famosa Lz

fszade ‘del, Camoens fosse scritta in portoghese ma b L
un valente er'udzto 1~1mprovemnc}oc1 di aver par»;‘-‘
late - di uur SQggetto troppo noto, ha scoperto che -
“guel - poerpa & spagnuolo. La notma ¢ strana, ma
| -bisogna pur crederla, giacche "¢ stampata nella
, -I.gazzetta che- ha pitv corso nella felice Italia. ‘Lo
1 stesso. valente ‘erudito ci sconsiglia dal nomirar -
. { mai. il Tasso e lArloatu peu,he troppo noti. ‘Noi
e aﬁ'.pettlamo di- mparare un .giorno da lu} ‘che
0et1 non. appartengouo come 5 & cre~._
na al
:Brasﬂe. (V edi ga”zetta di ‘Milario' 20 sett 1818 5
| nélla. ‘quale perd il Numero successivo prPtende
‘che spagnuolo invece di porngkese sia_errore dl.
'stampalll) . : i .

uto . ‘lo mnan.ﬂ, alla. nostra nazione,

-.-..

#ilano 1818 D:';:Ha 'fipogmﬁq ‘d?llf {‘ed:‘itoré Vi;l'it,"(-‘_f?ﬁo ;F:_é'i'rai'_ib,j -éanfyadq di s':."'__Vg;ﬂ"o're _-e.-.'l_;o__:‘r'ndrt:'}",zf_, _@\?_,“ 8o S :

disper-.

;tutta la Turchla si marawgho delle pmmesse del
_gran signore; i ribelli s’ ‘agquietarono ‘
~sero; e e cose: contmuarouo ad andal'e come‘
Sk rrlma.. e : ,

1" saranno® 5o, esemylam su carta velma, RISRE e




